
 

 

Oggetto: Richiesta incontro urgente per tavolo tecnico tra Comitato Idonei Concorso Mibact, DG 
Organizzazione Mibact, Sigle Sindacali UIL, CISL e CGIL. 
 
Per quanto ignorati,  esistiamo e resistiamo. 
Sono mesi che il MIBACT ci ignora, nonostante le numerose richieste di ascoltare le nostre 
istanze e le nostre richieste e nonostante l’appoggio dimostrato anche nelle sedi ufficiali dalle 
sigle sindacali. Sono mesi che il Ministero stesso che ci ha formato e selezionato per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio nazionale ci mette da parte per insediare nei posti destinati a noi 
funzionari quanti non hanno superato il concorso 500 funzionari bandito dal Mibact nel 2016. 
Operazioni mediatiche o assurdi sotterfugi per l’assunzione di personale che in molti casi non ha 
la forza della legge dalla propria parte. Ma cos’è la legge se non c’è chi la applica? Cosa 
dobbiamo aspettarci da qui al dopo elezioni? Non chiediamo promesse, vogliamo sapere cosa ne 
sarà dei 1000 posti promessi (anzi dati per certi dal ministro Franceschini) prima della fine della 
sua legislatura e che hanno già copertura legale. Vogliamo sapere che senso ha selezionare oltre i 
1000, altri 175 professionisti nei vari profili, se poi è tanto incerto il futuro.  
Vogliamo sapere e vogliamo che ad informarci sia lo stesso Ministero. Vogliamo tempi e certezze 
sulle graduatorie ancora mancanti (architetti e restauratori) e sugli scorrimenti dei prossimi 300. 
Insomma se non c’è necessità di funzionari allora che senso ha l’assunzione di archeologi e 
architetti nella segreteria tecnica di Pompei e dei 60 esperti selezionati per nove mesi e tutti 
adesso in odore di assunzione a tempo indeterminato?  
Abbiamo il diritto almeno ad essere ricevuti ed ascoltati, a ricevere informazioni sul nostro futuro, 
a sapere come il Ministero intenda pianificare la nostra futura assunzione e l’azione di tutela e 
valorizzazione nel nostro paese. 
Abbiamo aspettato a lungo, ora il tempo stringe e chiediamo con insistenza di essere ricevuti! 


